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JlJon dovrebbe la presente operet- 
ta aspirare all* alto onore di essere 
fregiata dello Augusto Nome della 
V. R. Maestà , qualora se ne con- 
sideri la picciolezza , e la tenuità. 
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Ma siccome riguarda una preziosa 
parte dell* educazione del nobile 
Reai Convitto comendato dal S, P. 
Gregorio XVI$ ed istituito da S.M. 
Ferdinando II. Re pio, giusto, e 
magnanimo , e da Lui affidato alla 
specialissima protezione di Vostra 
Maestà eccelsa Sua Genitrice l’ope- 
retta addiviene grande , e degna di 
essere a Lei consecrata. 

Sì*V. M. si è occupata con sin- 
golare Clemenza nello escogitare , e 
disporre anco le minute parti di 
questa bell’ Opera } e con somma 
cura , e sollecitudine stabilirla. Per 
cui nell’ ultima visita che ha ono^- 
rato il locale , con Reale munifi- 
cenza si è degnata di assegnare no- 


Digitized by Google 



labile numero di gratuite pensioni, 
le quali assicurano pronto , e van- 
taggioso stabilimento di educazione. 

Gradisca pertanto Vostra Reale 
Maestà Protettrice , e Madre dì 
questo nostro Stabilimento 1* operet- 
ta che oso dedicarle , la quale al- 
za se sopra se stessa appunto , per- 
chè riguarda intimamente un og- 
getto dalla Maestà Vostra protetto, 
e beneficato. 

E con la più viva protesta del 
mio omaggio ho 1* onore di rasse- 
gnarmi 

Della Maestà Vostra 

litri . 0 , Devi , Ossi servitore 
D. Vincenzo Garofali 
Arciv. 0 di Laodicea Delog. Poutif. 
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ESERCIZIO QUOTIDIANO 

PER LA MATTINA. 


In nomine Patris etc. 

Angelus Domini nunciavit Mariae » et 
concepit de Spiritu Sancto. Ave Maria. 

Ecce Ancilla Domini , fìat mihi secua- 
dum verbum tuum. Ave Maria. 

Et Verbum Caro factum est , et habi- 
tavit in nobis. Ave Maria. 

Or. Ora prò nobis sanctaDei genitrix. 

Ut digni efficiamur promissionibus 
Christi. 

Oremus. 

Gratiam tuam , quaesumus Domine , 
mentibus nostris infunde : ut qui Angelo 
nuntiante , Christi fìlii tui incarnationem 
cognovimus ; per passionem ejus et cru- 
cem, ad resurrectionis gloriam perduca- 
mur. Per eumdem Christum etc. 

Mettiamoci alla presenza di Dio , ado- 
riamolo , e rendiamogli grazie di tutti i 
suoi beneficj . 
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Dio onnipotente , elle ci avete creati ad 
immagine vostra , e ci avete fatti capaci 
di amarvi, e di possedervi eternamente, 
noi vi adoriamo con tutta umiltà , comé 
Signore supremo di tutte le cose. Noi spe- 
riamo in Voi , perchè Voi siete buono. 
Noi vi amiamo con tutto il cuore, perchè 
Voi siete amabile sopra ogni cosa. 

O Dio , che avete ogni cosa in vòstro 
potere , noi riconosciamo , che non ab- 
biamo cosa veruna, che non venga da Voi, 
Noi non cesseremo di pubblicare le vo- 
stre misericordie , e ringraziarvi di tutti 
i vostri beneficj , sopra tutto di averci 
dato il lume della Fede , collocandoci in 
grembo della vostra vera Chiesa» 

Pensiamo ai peccati , che commettiamo 
più sovente , domandiamone perdono a 
Dio , prevediamo le occasioni , che più 
ordinariamente ci fanno offenderlo , e 
risolviamo di fuggire in particolare le 
tali occasioni , e le tali colpe. Pausa. 

Domandiamo a Dio la grazia di non 
pia offenderlo , ed offeriamogli tutte le 
azioni di questa giornata. 

Signore Dio Onnipotente, che ci avete 
fatti giungere al principio di questo gior- 
no, salvateci colla vostra onnipotenza per- 
chè , durante questo giorno, non commet- 
tiamo verun peccato , e perchè tutti i 
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nostri pensieri , le nostre parole , le nostre 
azioni accompagnate dalla grazia vostra 
non sien dirette , che alla piena osservan- 
za della vostra santa legge per Gesù Cri- 
sto vostro Figliuolo, e nostro Salvatore , 
che vive , e regna con Voi nell’ unità 
dello Spirito Santo per tutti i secoli de* 
secoli. Così sia. 

Reciteremo il Pater nosler , V Ave Ma- 
ria , il Credo , la Salve Regina , V An- 
gele Dei , e un De profundis , intendendo 
di pregare per li Genitori nostri , e pa- 
renti vivi , e defonti , pel Sommo Pon- 
tefice , pel Re nostro Sovrano , e Regina 
Madre nostra Protettrice , e tutta la R. 
Famiglia , pei Superiori nostri, e per le 
Anime del Purgatorio, e particolarmente 
per le Anime dei defonti , che sono pas- 
sati all’ altra vita nella scorsa notte. 

Pater , Ave , Credo , Salve , Angele , 
e poi 

Antiph. Si iniquitates. 

De profundis clamavi ad te Domine, * 
Domine exaudi vocem raeam. 

Fiant aures.tuae intendentes * in vocem 
deprecationis meae ? 

Si iniquitates observaveris Domine , * 
Domine quis sustinehit ? 

Quia apud te propitiatio est ; * et 
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propter legcm tuam sustinui te Domine. 

Sustinuit anima mea in verbo ejus : * 
speravit anima mea in Domino. 

A custodia matutina usque ad nocteru,* 
speret Israel in Domino. 

Quia apud Dominum misericordia * et 
copiosa apud eum redemptio. 

Et ipse rediraet Israel * ex omnibus 
iniquitatibus ejus. 

Requiem aeternam dona eis Domine , 
Et lux perpetua luceat eis. 

Antiph. Si iniquitates observaveris Do- 
mine , Domine quis sustinebit ? 

Kyrie eleyson , Christe eleyson , Ky- 
rie eleyson, Pater noster. • 

$ . Et ne nos inducas etc. 

Vi. Sed libera nos a malo. 
y. A porta inferi. 

Jfl. Erue Domine animas eorum , 
y. Requiescant in pace * R?. Amen. 
ll r . Domine exaudi etc. $. Et clamor 
meus ad te veniat. 

Oremus. 

Fidelium Deus omnium Conditor, et 
Redemptor animabus faraulorum, famu- 
larumque tuarum remissionem cunctorum 
tribue peccatorum, ut indulgentiam, quam 
semper optaverunt, piis supplicationibus 
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consequantur. Qui vivis , et regnas in 
saecula etc. 

Or. Requiem aeternam etc. Ej lux 
perpetua etc. 

y. Requiescant in pace. Ré. Amen. 

ir. Dig nare , Domine , die isto. 

R?. Sine peccato nos custodire. 

y. Miserere nostri , Domine. 

R?. Miserere nostri. 

Fiat misericordia tua , Domine, su- 
per nos. 

R?. Quemadmodum sperayimus in te. 
Alto di Fede . 

Mio Dio, io credo fermamente con tutto 
il cuore , che Voi siate uno in essenza, 
trino nelle Persone , Padre , Figliuolo , 
e Spirito^, rimuneratore delle opere buo- 
ne , e giusto vendicatore delle cattive. 
Credo , che il Divin Figliuolo si sia fat- 
to Uomo , abbia patito , sia morto in 
Croce per la salute nostra , e il terzo dì 
risuscitasse da morte. Credo ancora quan- 
to si contiene nel Simbolo Apostolico , 
e quanto Santa Chiesa propone da cre- 
dere , perchè Voi di somma autorità l’a- 
vete detto. Mio Dio ajutatemi , acciò non 
manchi nel credere. 
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Atto di Speranza. 

Mio Dio , io spero fermamente , con 
tutto il cuore di ottenere da Voi , per li 
meriti di Gesù Cristo 1* eterna salute , e 
quanto è necessario per ottenerla , poi- 
ché Voi di somma potenza , bontà , e 
fedeltà tanto mi avete promesso. Mio Dio 
ajutatemi , acciò per me non manchi , 
che tanto non ottenga. 

Atto di Carità. 

Mio Dio , io vi amo con tutto il cuo- 
re , e con tutto il cuore son risoluto di 
amarvi , ubbidirvi , e compiacervi in tut- 
to sopra ogni cosa per la vostra somma 
bontà degna di essere amata , ubbidita, 
e compiaciuta in tutto per se stessa so- 
pra ogni cosa ; e amo il mio prossimo 
come me stesso per amor vostro. Mio 
Dio , ajutatemi , acciò non manchi nel- 
1* amarvi. 

Atto di Attrizione , e insieme 
di Contrizione . 

Mio Dio , io mi pento con tutto il cuo- 
re dei miei peccati commessi , e con tut- 
to il cuore gli odio , detesto , e me ne 
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dolgo , non solo perchè con essi mi so- 
no meritato l’ Inferno , ed ho perduto il 
diritto al Paradiso , ma molto più , per- 
chè ho offeso , e disgustato Voi , som- 
ma Bontà infinita , degna di essere ama- 
ta , ubbidita , e compiaciuta in tutto per 
se stessa sopra ogni cosa. E per questo 
con tutto il cuore propongo di non pec- 
care mai più. Mio Dio , ajutatemi , acciò 
non vi disgusti mai più , peccando. 

ORAZIONE PREPARATORIA 
ALLA S. MEDITAZIONE. 

Antiph. Veni Sancte Spiritus , reple 
tuorum corda fidelium , et tui amoris 
in nobis ignem accende. 

ir. Emitte spiritum tuum , et crea- 
buntur. 

Rf. Et renovabis faciem terrae. 

Oremus. 

Deus , qui corda fidelium Sancti Spi- 
ritus illustratione docuisti , da nobis in 
eodem Spiritu recta sapere , et de ejus 
semper consolatone gaudere. Per Chri- 
stum etc. 
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Eterno mio Dio , credo con ferma , e 
viva fede di essere alla vostra divina pre- 
senza : yi adoro profondamente , e vi 
riconosco per mio supremo , vero , ed 
unico Dio. Mi vergogno di comparirvi 
davanti per li tanti peccati , che ho com- 
messi contro di Voi , Maestà infinita/ 
Adesso li odio , li detesto , li maledico, 
e li abbomino sopra ogni cosa , perchè 
sono ofFese fatte a Voi , mio Dio , che 
meritate tutto quanto 1* amor mio ; e 
propongo mediante li vostri ajuti , e le 
vostre grazie di non offendervi mai più. 
Non vogliate , Signore , in pena di mie 
colpe privarmi di quegli ajuti , e di quel- 
le grazie , che tanto mi sono necessarie, 
per fare con profitto la santa meditazione. 
Vergine Immacolata , Angelo mio cu- 
stode, Santi miei Avvocati, Santi tutti 
del Paradiso intercedete per me. Omnes 
S aneti et Sanctae Dei intercedile prò me. 

RINGRAZIAMENTO 
DOPO LA S. MEDITAZIONE. 

Vi ringrazio , o mio Dio , dei lumi , 
e dei buoni sentimenti inspiratimi in 
questa santa meditazione. Vi offro i pro- 
ponimenti, che in essa ho fatti, e v’offro 
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insiem con essi anche il mio cnore. Fa- 
te , o mio Dio , che me ne serva in be- 
ne. Maria Santissima , Angelo mio Cu- 
stode , Santi miei Avvocati intercedete 
per me , affinchè io serva con fedeltà , e 
sommissione il mio Dio in questa vita , 
per aver poi la bella sorte di andarlo a 
godere eternamente nell’altra in Paradiso. 

Reciteremo tre Ave Maria alla Purità 
di Maria SS. Mater Purissima , Mater 
Purissima , Mater Castissima . 

ESERCIZIO QUOTIDIANO 

PER LA SERA. 

In Nomine Patris etc. 

Mettiamoci alla presenza di Dio , ado- 
riamolo , e rendiamogli grazie di tutti 
i suoi benefiz] . 

Vi adoriamo, mio Dio, che siete qui 
presente : vi lodiamo , vi amiamo , vi 
riconosciamo come il Padre delle mise- 
ricordie , e la sorgente di ogni bene. Noi 
vi ringraziamo con tutto il cuore di tut- 
ti i benefizj , e particolarmente di quel- 
li , che in questa giornata abbiamo rice- 
vuti dalla vostra bontà infinita. 

Domandiamo V assistenza dello Spirito 
Santo , per conoscere , e detestare i no- 
stri peccati. 
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Spirito Santo, diffondete nell* anima 
nostra , raggi della vostra luce , e fate- 
ci conoscere il numero , e la gravezza 
de* nostri mancamenti accendete il no- 
stro cuore col fuoco del vostro amore , 
affinchè detestiamo i nostri peccati, e sen- 
tiamo un vivo dolore di averli commessi. 

Esaminiamo la nostra coscienza sui 
mancamenti , che abbiamo commessi in 
questa giornata con pensieri , parole , 
opere , ed omissioni contro Dio y contro 
il prossimo , contro noi medesimi ; e fer- 
miamoci in particolare sui peccati , che 
commettiamo più sovente. 

Pausa 

Manifestiamo a Dio il nostro rincre- 
scimento di averlo offeso. 

Mio Dio , noi vi domandiamo umil- 
mente perdono , e misericordia per no- 
stro Signor Gesù Cristo vostro Figliuo- 
lo. Noi abbiamo un estremo rincresci- 
mento di avervi offeso. Detestiamo i no- 
stri peccati , perchè essi vi dispiacciono 
e Voi siete infinitamente buono. Noi pro- 
mettiamo coll' ajuto della vostra santa 
grazia di non più ricadérvi , di evitar- 
ne le occasioni , e di farne penitenza. 

Mio Dio , non ci trattate secondo le 
nostre iniquità , e non ci punite , come 
abbiamo meritato colle nostre offese; ma 
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rendete manifesti su di noi gli effetti del- 
la vostra ineffabile misericordia. Corre- 
gge le nostre cattive inclinazioni .* libe- 
rateci da ogni peccato : preservateci da 
morte improvvisa , ed accordateci la gra- 
zia di far penitenza , e di morire nel 
vostro amore. Così sia. 

Reciteremo il Pater noster , V Ave Ma- 
ria , il Credo , la Salve Regina , V Angele 
Dei , ed un De profundis , intendendo 
di pregare per li nostri Genitori , e Pa- 
renti vivi , e defunti , pei Superiori no- 
stri , e per le Anime del Purgatorio , e 
particolarmente per le Anime dei defon- 
ti , che sono passati da questa all’altra 
vita nella scorsa giornata. Pater eie. Il 
restante come la mattina pag. 5. 

li . Dignare Domine nocte ista. 

Vi. Sine peccato nos custodire. 

H. Miserere nostri Domine. 

R?. Miserere nostri. 

H. Fiat misericordia tua , Domine , 
super nos. 

#. Quemadmodum speravimus in te. 

li. Domine exaudi orationem meam. 

Vi. Et clamor meus ad te veniat. 

Oremus. 

Visita , quaesumus , Domine, habita- 
tionem istam , et omnes insidias inimi- 
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ci ab ea longe repelle : Angeli tui San* 
cti habitent in ea , qui nos in pace cu- 
stodiant , et benedictio tua sit super nos 
semper. Per Christum etc. 

Poscia le solite tre Ave Maria alla 
Purità di Maria SS. 

'V^X^^^VVVVVVVVVVVVVVVVVV 

BREVE ISTRUZIONE 

Del modo di assistere al S. Sacrificio 
della Messa del B. Tommasi Card. 

Dottrina del Sac. Concilio di Trento. 

3 ? oichè in questo divino Sacrifizio, che 
si fa nella Messa , si contiene , e senza 
effusione di Sangue e immolato lo stes- 
so Cristo , il quale una volta offerì se 
stesso con effusione di Sangue sull* Ai- 
tar della Croce, perciò questo Sagrifizio 
non solo è Sacrifizio di laude , ma è an- 
che propiziatorio , e per esso si fa, che 
di vero cuore , e con fede retta , e con 
timore , e riverenza contriti , e peniten- 
ti ci accostiamo a Dio , otteniamo mise- 
ricordia , o ritroviamo grazia per ajuto 
opportuno. Perciocché il Signore per que- 
sta oblazione placato , concedendo la gra-' 
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zia , e ’l dono della penitenza , perdona 
i delitti , e i peccati eziandio grandi. 
Imperciocché 1 * ostia medesima , e 1 * of- 
ferente medesimo è ora per lo ministero 
de’ Sacerdoti quel medesimo , che offerì 
se stesso sulla Croce col solo diverso mo- 
do di offerire. Della quale obblazione 
fatta con effusione di sangue, si rice- 
vono abbondantissimamente i frutti per 
questa obblazione , che si fa senza effu- 
sione di Sangue nella Messa : tanto è 
lontano che per questa in alcun modo 
si deroghi a quella. Il perchè secondo 
la tradizione degli Apostoli rettamente si 
offerisce quello Sacrificio non solo per 
gli peccati , pene , soddisfazioni , ed al- 
tre necessità de’ fedeli vivi , ma anche 
per gli defonti in Cristo non appieno 
ancora purgati. 

Si celebra anche questo Santo Sagri- 
ficio della Messa in onore , e memoria 
de’ Santi : non però ad essi , ma a Dio 
solo , che gli ha coronati , si offerisce in 
rendimento di grazie delle lor vittorie, 
e per implorare i loro patrocinj , ed ot- 
tenere la loro intercessione presso Dio ; 
acciocché si degnino d’ intercedere per 
noi in Cielo essi , de’ quali noi facciamo 
memoria in terra. Trid % sess, 22. cap. 
2. et 3. 
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Sebbene il principal Sacerdote offeren- 
te nel Sacrifizio della Messa è Cristo no- 
stro Signore ; nondimeno la Chiesa Cat- 
tolica , cioè tutti i Fedeli Cattolici , co- 
me suo corpo mistico , offeriscono ancor 
essi questo Sacrifizio per lo ministero , 
e per le mani del Sacerdote ministro di 
Cristo , e con più specialità i circostan- 
ti , che con fede , e divozione , e con 
timore , c riverenza contriti , c penitenti 
assistono alla Messa , a* quali il Sacer- 
dote dice : Orate , fratelli , acciocché il 
mio , e vostro Sagrifizio sia accettabile 
appresso a Dio Padre Onnipotente : e 
poi nell* Azione , e Canone dice : Ri- 
cordati , Signore , di tutti i circostanti, 
de 5 quali ti è cognita la fede , e nota la 
devozione : per li quali ti offeriamo , o 
pure ti offeriscono questo Sagrifizio di 
laude per se medesimi , e per tutti quel- 
li che loro appartengono , per la reden- 
zione delle loro anime , per la speranza 
della salute , e sanità : e rendono i lo- 
ro voti a te ; eterno Dio vivo e vero , 
comunicando , cioè stando nella comu- 
nione della Chiesa Cattolica. E dopo la 
consecrazione lo stesso Sacerdote fa Fob- 
blazione , dicendo : Onde , Signore , e 
noi Sacerdoti tuoi servi , e inoltre il 
tuo santo Popolo , ricordevoli della bea- 
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ta passione , e anco della resurrezione 
dall* Inferno , come ancora della glorio- 
sa ascensione al Cielo del medesimo Cri- 
sto tuo Figliuolo , e nostro Signore , of- 
feriamo alla preclara tua Maestà de’tuoi 
doni , e di quanto ci hai dato , quest'o- 
stia pura , quest' ostia santa , quest'ostia 
immacolata ec. Perciò ogni Fedele , che 
assiste alla santa Messa , per ottenere 
piu fruttuosamente gli effetti di essa , 
dee indirizzare la sua intenzione di of- 
ferire anch' esso questo santo Sagrifizio 
per lo ministero del Sacerdote a laude , 
e gloria di Dio , per adorarlo , e prote- 
star la sua divinità con questo Sagrifi- 
zio , e in rendimento di grazie di tutti 
i suoi innumerabili benefizj , per otte- 
nere la grazia , e '1 dono della peniten- 
za , per le soddisfazioni, e pene dovute 
a' peccati commessi , e per tutte le al- 
tre necessità , tanto pubbliche , quanto 
private di ciascuno. 
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Avanti la Messa , e nel principio di essa. 

Atto di Contrizione con Fede , 
Speranza , e Carità. 

Io credo, che Dio per la sua infinita 
Maestà è degno di esser amato , servito, 
ubbidito sopra ogni cosa creata; e per 
questo io odio , detesto , e abbomino 
sopra ogni altra cosa detestabile , abbo- 
minevole le offese , e ingiurie da me fat- 
tegli, posponendo esso Creatore alla crea- 
tura, e anteponendo la mia volontà a'suoi 
comandamenti , e non ubbidendolo : e 
fermamente propongo di sempre amarlo 
servirlo , ed ubbidirlo sopra ogni cosa 
creata , col suo ajuto: e gli domando 
perdono delle mie offese fattegli; per 
Gesù Cristo , per cui spero il perdono, 
e la grazia di amarlo sempre in tutta 
la mia vita , e nell* eternità ; perchè e- 
gli è Iddio eccelso , degno di esser ama- 
to , ed ubbidito sopra ogni cosa creata ! 
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Della parte prima della Messa. 

Istruzione , o preparazione remota. 

All’ Introito. 

Atto di desiderio , che Iddio sia ado- 
rato , e glorificato da tutti. 

Tutta la terra ti adori , e ti salmeggi» 
o Dio , salmeggi al tuo nome. Gloria al 
• Padre , al Figliuolo r e allo Spirito Santo. 

Al Kyrie eleison. 

Signore abbi misericordia; Cristo abbi 
misericordia. 

Al Gloria in excelsis. 

Il seguente Inno. 

Gloria sia data a Dio ne* luoghi altis- 
simi, e pace in terra agli uomini di buo- 
na volontà. Noi ti lodiamo, e ti bene- 
diciamo , ti adoriamo , ti glorifichiamo , 
ti ringraziamo per amor della tua gran 
gloria , o Signore Iddio , Re celeste, Dio 
Padre Onnipotente , o Signore Figliuolo 
suo Unigenito Gesù Cristo. O Signore Id- 
dio , 1* Agnello di Dio , il Figliuolo del 
Padre , quello , che toglie i peccati del 
mondo , abbi misericordia di noi : tu che 
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siedi alla destra del Padre , abbi mise- 
ricordia di noi : imperocché tu solo sei 
Santo , tu solo sei Signore , tu solo sei 
Altissimo Gesù Cristo insieme collo Spi- 
rito Santo , in una stessa natura , e glo- 
ria di Dio Padre. Così sia. 

AlV Orazione. 

Esaudisci Signore le orazioni della tua 
Chiesa per Cristo nostro Signore. 

All * Epistola. 

Si potranno segretamente recitare i 
dieci Comandamenti di Dio , a 1 quali si 
reducono tutti i precetti , Profetici , ed 
Apostolici . 

AlV Evangelio. 

Signore , che nell’Evangelio hai detto; 
Ama il Signore Iddio tuo con tutto il 
tuo cuore, con tutta l’anima tua, con 
tutta la tua mente , e con tutta la tua 
forza. Questo è il primo e gran coman- 
damento ; e ’l secondo simile ad esso è: 
Ama il tuo prossimo come te medesimo. 
Da questi due comandamenti dipende tut- 
ta la Legge , ed i Profeti: dammi un tal 
amore di te , e del mio prossimo. 

Al Credo. 

Io credo in Dio Padre ec. 
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Della seconda parte della Messa. 

Preparazione prossima al Sacrificio. 

All 3 Oremus dopo V Evangelio. 

Signore Iddio Padre Onnipotente , di 
puro cuore , quanto può la nostra pic- 
ciolezza , ti rendiamo massime , e copio- 
se , e vere grazie , pregando con tutto 
Panimo la tua singoiar mansuetudine a 
degnarti di esaudire le nostre preghiere 
nel tuo beneplacito , di scacciare colla 
tua virtù P inimico delle nostre azioni , 
e pensieri , di moltiplicarci la fede , go- 
vernarci la mente , concederci pensieri 
spirituali , e condurci alla tua beatitudi- 
ne.. Per Gesù Cristo tuo Figliuolo, il 
quale teco vive , e regna ne’sccoli de’se- 
coli. Così sia. 

All * Offertorio. 

Ricevi , Trinità Santa , e Unità indi- 
visa , questa obblazione , che ti offeri- 
sco , per le mani del tuo Sacerdote per 
me peccatore , il più miserabile di tutti 
gli uomini ; per li miei innumerabili 
peccati co* quali ho peccato davanti a te 
in opere , in pensieri , acciocché mi per- 
doni i passati , e mi guardi da’ futuri ; 
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per la sanità del corpo , e dell* anima 
mia : in rendimento di grazie di tutti i 
beni , de* quali giornalmente mi vaglio. 
Che ti renderò , o Signore , per tutti i 
benefìcj c ^ e m * ^ presumo di of- 
ferire quest* obblazione di salvazione , e 
invocherò il tuo nome ; lodando invo- 
cherò il Signore , e sarò salvato da’miei 
nemici. Ricevi anche Signore , 1* obbla- 
zione medesima per le anime de* miei 
parenti , ed amici , e di tutti quelli , i 
quali riposano in Cristo , acciocché go- 
dano del consorzio de*Santi nella perpe- 
tua eternità. Manuale di Orazione di 
Carlo Calvo Imperatore. 

All * Orate Fratres. 

Riceva il Signore delle tue mani que- 
sto Sagrificio a laude , e gloria del suo 
nome , come pure per giovamento , ed 
utilità nostra } e di tutta la santa Chiesa. 

Al Prefazio. 

Egli è cosa degna } e giusta, conve- 
niente , e salutevole , che noi sempre e 
da per tutto ti rendiamo grazie , Signo- 
re Santo , Padre Onnipotente , Eterno 
Dio , per Cristo nostro Signore , per lo 
quale , e per le cui stupende opere del- 
la Redenzione , gli Angioli ti lodano , le 
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Dominazioni ti adorano , le Potestà ti 
tremano , i Cieli , e le Virtù de* Cieli , 
e i Beati Serafini con sociale esultazione 
unitamente ti celebrano. Coi quali ti pre- 
ghiamo , che comandi , che siano anche 
ammesse le nostre voci , dicendo noi con 
supplicante confessione : Santo , Santo , 
Santo , sei Signore Iddio degli eserciti 
celesti. I Cieli , e la terra son pieni del- 
la tua gloria. Hosanna ( salva deh ti 
prego ) ne’luoghi altissimi. Benedetto sia 
colui , che viene nel nome del Signore. 

Hosanna ( salva deh ti prego , ne’luo- 
ghi altissimi. ) 

Della terza parte della Messa 
Cioè dell’azione del Sagrifizio. 

Clementissimo Padre , per Gesù Cri- 
sto tuo Figliuolo , e nostro Signore , ti 
offerisco questo Sagrifizio a tua lode , 
per me, e per li miei parenti , amici , 
ed inimici , vivi , e morti , e special- 
mente per gli tali , e tali , per la re- 
denzione delle anime nostre dal pecca- 
to , da Satanasso , e da ogni miseria , 
per la nostra salute eterna , e sanità tem- 
porale , e per tutte le nostre necessità ; 
e con esso rendo i voti del mio dovere, 
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e soggezione a te , eterno Iddio vivo, e 
vero , e comunicando , e stando nella co- 
munione , e società della Chiesa Catto- 
lica , e venerando la memoria della glo- 
riosa sempre Vergine Maria Madre di Dio, 
e de’ santi Apostoli , Martiri , e di tutti 
i Santi ; e per li meriti , e preghiere de 5 
quali concedici di proteggerci in tutte le 
cose col tuo ajuto , di disporre i nostri 
giorni nella tua pace, e di liberarci dal- 
la eterna dannazione , e ordinare , che 
noi siamo posti nel consorzio de J tuoi 
eletti. Per Cristo nostro Signore. 

All ’ Elevazione del santissimo Corpo 
del Signore. 

Ti lodiamo , ti benediciamo , ti ren- 
diamo grazie , Signore , e ti preghiamo. 
Iddio nostro , per noi , per i quali hai 
immolato questo tuo Corpo. 

All' Elevazione del ss. Sangue. 

Ti lodiamo , ti benediciamo , ti ren- 
diamo grazie , o Signore , e ti preghia- 
mo , Iddio nostro , per noi , per li qua- 
li hai sparso questo tuo Sangue : Litur- 
gia dei ss. Basilio , e Grisost. e Ome- 
lia 3. de Incomp. di s. Gio : Grisost . 


Digitized by Google 



25 


Dopo V Elevazione. 

Signore, io ricordevole della beata Pas- 
sione , Resurrezione , e Ascensione al Cie- 
lo del tuo Figliuolo , e nostro Signor Ge- 
sù Cristo : ti offerisco quest? ostia pura , 
santa , e immacolata del suo Corpo , e 
Sangue , acciocché a me peccatore tuo 
servo sperante nella moltitudine delle tue 
miserazioni , ti degni concedere qualche 
parte , e compagnia co* tuoi Santi Apo- 
stoli, e Martiri, e con tutti gli altri tuoi 
Santi, nel consorzio de* quali ti supplico 
a voler ammettermi, non facendo conto 
de* miei mali meriti , ma concedendomi 
il perdono per amor del medesimo nostro 
Signore. Così sia. 

Altre brevi Orazioni . 

Per questo Santo, e tremendo Sacrifizio: 

3 uì innanzi a noi posto in sull’ Altare, 
eh non disprezzare il sagrifizio invisibile 
del mio spirito tribolato, e del mio cuore 
contrito , ed umiliato : e accetta tutto me 
stesso che a te mi offerisco in ostia santa 
vivente , e a te grata nel tempo , e nel- 
Feternità. S.Ag. I. io.de Civ. Dei c.5 et 6. 
Al Pater Nosier. 

Padre nostro che sei nei Cieli, sia santi- 
ficato il nome tuo, venga il tuo Regno ec. 

2 
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Della quarta parte della Messa 

Cioè della Comunione e rendimento 
di grazie. 

A W Agnus Dei. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del 
Mondo , abbi misericordia di noi. E si 
replica. 

Alla Comunione. 

Signore io non son degno che tu entri 
sotto il mio tetto : ma dì solamente una 
parola , e P anima mia sarà sanata. 

Sana, Signore, l’anima mia, perchè 
ho peccato contro di te. 

Sanami , Signore , ed io sarò sanato ; 
salvami , ed io sarò salvo. 

Signore Gesù , ricevi il mio spirito. 

Dopo la Comunione. 

Ti rendiamo grazie , Dio Padre di 
Gesù Salvator nostro , per lo tuo Santo 
Nome che hai fatto abitare in noi , e 
per la cognizione , e fede , e carità , e 
immortalità , che ci hai date per Gesù 
tuo Figliuolo. Tu Signore Onnipotente , 
l’Iddio dell* Universo , hai creato il mon- 
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do , e le cose , che in esso sono , per 
lui, e hai piantata nelle nostre anime Ja 
legge, e hai preparate agli jiomini le cose 
accomodate al loro vitto ; Iddio de* nostri 
Padri santi, di Abramo, di Isacco , e Gia- 
cobbe tuoi servi fedeli ; Iddio il potente , 
il fedele , il verace , e che non puoi men- 
tire nelle promesse , che hai mandato in 
terra Gesù il tuo Cristo , acciocché con- 
versasse cogli uomini , come uomo , es- 
sendo egli Dio , Verbo , e Uomo , e svel- 
lesse dalle radici 1* errore : ora tu per 
lui ricordati di questa santa tua Chiesa 
che hai acquistata col prezioso Sangue 
del tuo Cristo : e liberala da ogni ma- 
le , e perfezionala nel tuo amore , e nel- 
la tua verità , e congrega lutti noi nel 
tuo Regno , che hai preparato. 

Questo Regno di Dio , e il nostro Si- 
gnore è venuto. 

Osanna al Figliuolo di Davidde. Be- 
nedetto sia colui , che viene nel no- 
me del Signore. Dio Signore , che ci è 
apparso in carne. 
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FORMOLA DI PREGHIERA 

DA FARSI NELLA VISITA DEL SS. 

SACRAMENTO. 

Eccoti , anima mia , alla presenza del 
tuo Dio. Su questo Altare si trova Ge« 
sù Sagramentato ; quel che si è fatto uo- 
mo per amor tuo. Anima mia raccogli- 
ti ; entra iu te stessa , lascia da parte 
ogni pensiere terreno : pensa , che ti ac- 
costi a parlare con Dio. Oh quanti Sera- 
fini stanno qui attorno adorando il San- 
tissimo Sacramento ! Anima mia , adora 
cogli Angioli , co* Santi il tuo Signore, 
quel Dio d’ infinita bontà , che fa bealo 
il Paradiso. 

Atto di Fede , e di Adorazione. 

Adorato mio Gesù, perchè Voi l'ave- 
te insegnato , io credo fermamente, che 
vi troviate in questo divin Sagramento 
in Anima , Corpo, e Divinità, siete quel- 
lo stesso Dio , che v'incarnaste, nasceste, 
moriste per me , che ora sedete glorioso 
alla destra del vostro divin Padre, e che 
dovete un tempo essermi Rimuneratore. 
Credo tutto ciò , mio Gesù , e credo in 
Voi , prima infallibile verità. Credo Si- 
gnore , ed accrescete la mia fede ; men- 
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tre io a* vostri piedi umiliato vi adoro 
con tutto l'intimo del mio cuore, vi ado- 
ro insieme co' gli Angioli del Paradiso , 
vi adoro in spirito e verità, e nella con- 
siderazione dell'abisso delle vostre infi- 
nite perfezioni , e del mio nulla , tutto 
mi perdo , e mi confondo. 

Alto di Speranza. 

Gesù mio, Dio di tutte le speranze, 
per le vostre promesse , spero dalla vo- 
stra misericordia ogni bene. So , che il 
vostro Sangue mi perdona i peccati, mi 
fa accostare con confidenza al Padre, mi 
apre le porte del Paradiso. Da voi aspet- 
to l’abbondanza delle vostre grazie, per 
vivere santamente fino alla morte, e poi 
godervi nel Paradiso. Son certo , che 
quanto da Voi spero , tutto conseguirò. 

Alto di Amore. 

O Sagramentato mio Signore, Voi siete 
tutto beneficenza verso di me. Voi da per 
tutto spargete fiamme di carità, spirate 
fuoco di amore ; ed io sono tutto durez- 
za , tutto gelo verso di Voi ! Vorrei ar- 
dere del vostro amore ; vorrei amarvi 
quanto v' ama il Cielo , e la Terra. Ah 
mio Gesù accendete , vi prego , nel fred- 
do del mio cuore un amor degno di Voi; 
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fate, che io vi ami con tutta l’anima 
mia , con tutto me stesso. Vi amo, e vi 
amerò sempre , mio Creatore , mio Re- 
dentore. Vorrei vedervi amato da tutto il 
Mondo , e vorrei procurarvi tutta la glo- 
ria , che meritate, a costo di tutto il mio 
sangue. 

Allo di Pentimento. 

Ah! Signore, conosco la mia empietà; 
detesto le mie mancanze. La polvere si 
è innalzata contro di Voi , il fango si è 
contro di Voi sollevato, il nulla se l’ha 
preso contro del tutto. Ah ! mio Gesù , 
sono un mostro d’iniquità : mi sono fatto 
forte contro all’Onnipotente; invece di 
amarvi , vi ho disgustato ; e, quel che è 
peggio , avanti di Voi Sagramentato per 
me. Ve ne chieggo in questa sera per- 
dono ; me ne pento ; detesto sopra ogni 
male le offese fatte contro di Voi, infi- 
nito bene , amabile sopra ogni cosa. Gesù 
mio , prima morire, che più peccare. Dìq 
mio, io sono indegno del perdono, ma una 
vo.-tra occhiata pietosa basta a salvarmi. 
Dio delle misericordie , soccorrete la mia 
fragilità. 

Atto di Ringraziamento. 

Gesù mio, vi ringrazio con tutto il cuo- 
re, che siete restato fra noi nel santissimo 
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Sagramento; che siete venuto tante volte 
in me nella santa Comunione , facendovi 
cibo mio , e che ora mi ammettete alla 
vostra presenza. Vi ringrazino per me gli 
Angioli, i Santi, le anime giuste , e sopra 
tulli la vostra divina Madre Maria Santis- 
sima. 

Atto di Offerta. 


Gesù mio , Voi avete sagrificato tutto 
Voi per amor mio : che posso rendervi 
io ? Vi offerisco in perpetuo olocausto tut- 
to me : a Voi consagro 1* anima , ed il 
corpo mio , le potenze, i sensi miei quanto 
ho, quanto sono, e quanto posso. Sia tutto 
vostro , e non mio questo povero cuore. 


Preghiera. 

Vi raccomando , o Signore , la Chiesa 
vostra sposa, il Sommo Pontefice, che n’è 
Capo visibile, ed il nostro Pastore. Riem- 
piteli del vostro spirito per la loro, e no- 
stra santificazione. Vi raccomando il Re 
nostro Sovrano, e la Regina di lui Sposa, 
la Regina Madre nostra Protettrice, e la 
Reale Famiglia. Vi raccomando poi gli 
eretici , e gli infedeli , affinchè dalle te- 
nebre passino una volta alla luce della 
vera vostra credenza. 

Vi raccomando i miei bisogni spirituali, 
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e temporali, e quelli di tutta intera la mia 
famiglia. Datele il necessario sostentamene 
to, e fate, che regni in essa la vostra pace. 

Concedete , o Signore , suffragio alle 
anime sante del Purgatorio , ajutate gli 
agonizzanti in quell’estremo bisogno: con- 
solate gli afflitti. 

Vi prego ancora per i miseri peccatori, 
acciocché illuminati col vostro lume , e 
convertiti colla vostra grazia per mezzo 
di una sincera penitenza, ritornino a Voi, 
Padre amoroso, che siete sempre pronto 
ad accoglierli. 

Vi prego per tutti coloro , che ci go- 
vernano , per i miei parenti , benefattori 
ed amici, e con modo speciale anche per 
' gli nemici , perchè Voi così comandate. 

Vi chiedo finalmente da questo Trono 
di Misericordia , da questo Tabernacolo 
di carità, da questo Altare di grazie quel, 
che tante volte avete promesso di darmi. 
Vi chiedo lo spirito buono, e per mezzo 
vostro , dolcissimo mio Gesù , lo chiedo 
dall’Eterno vostro divin Padre, datemelo, 
acciocché vi possa amare per sempre: da- 
temelo , acciocché mi renda forte contro 
il Demonio , e terribile a tutto l’Inferno: 
datemelo, acciocché io con questo spirito, 
e con questa grazia possa perseverare per 
sempre nel bene sino all’ ultimo respiro 
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della mia vita. Esaudite, Signore i pianti 
miei , esaudite le mie preghiere, Dio del- 
le Misericordie ; e così m' avrete sempre 
soggetto alla vostra legge , e sarà questa 
sempre impressa dentro il mio seno. 

Comunione Spirituale. 

Venite , o Signore , dentro di me: Ve- 
nite nel mio cuore , e santificatelo colla 
vostra grazia. Venite desiderio delPeterne 
Colline , desiderato da tutte le genti, a- 
more di tutt’ i Patriarchi , venite in me. 
A voi mi unisco , e nel vostro Costato 
tutto mi nascondo. Non voglio altro be- 
ne , che Voi. Niuna cosa voglio fuori di 
Voi : Santificatemi Voi , saziatemi Voi , 
beneditemi Voi , e sarò contento per 
sempre. 

Dopo si potranno recitare le Litanie 
della Beatissima V ergine , e poi si potrà 
dire il seguente 

INNO. 

Pange lingua gloriosi 
Corporis mysterium , 

Sanguinisque pretiosi, 

Quem in mundi pretium 
Fructus ventris generosi 
Rex effud.it Gentium. 
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Jantum ergo Sacramentum 
Veneremur cernui , 

Et antiquum documentura 
Novo cedat ritui : 

Praestet Fides supplementum 
Sensuum defectui. 

Genitori , Genitoque 
Laus et jubilatio; 

SaJus , honor , virlus quoque 
Sit et benedictio : 

Procedenti ab utroque 
Compar sit laudatio. Amen. 

« • Panem de Coelo praestitisti eis. 

J%. Orane delectamentum in se ha- 
bentem. 


O R E m v s. 

Dous , qui nobis sub Sacramento mira- 
bili passionis tuae memoriara reliquisti : 
tiibue , quaesumus , ita nos Corporis , 
et Sanguinis tui Sacra mysteria venerari, 
ut Redemptionis tuae fructum in nobis 
jugiter sentiamus. Qui vivis, et regnas etc. 
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TRATTATELI,® 

D I 

CIVILI CRISTIANE CREANZE 

SULLE MANIERE DA OSSERVARSI 

DALLE NOSTRE CONVITTRICI 

NEL CONVERSARE. 


Le nostre Convittrici deggiono formarsi 
non solamente nella pietà , e nei lavori; 
ma deggiono ancora rendersi adorne di 
quelle picciole virtù , che in sostanza 
sono figlie della carità ; e fanno sì , 
che nelle parole , atteggiamenti , e con- 
versazione nulla apparisca di vizioso, di 
rozzo , di biasimevole. A tal uopo con- 
vien prescrivere alquante maniere di con- 
vivere con altrui , che formino un ama- 
bile esercizio di sincera carità , per cui 
gli animi delle Convittrici si uniscano in- 
sieme in pacifica concordia , e si acco- 
stumino a rendere la loro conversazione 
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dicevole in tutto e verso le loro compa- 
gne , e verso la società , di cui in se- 
guito dovran far parte. 

E primieramente si dee stabilire con 
s. Ambrogio , che queste maniere si deg- 
g ano da Giovinette apprendere di buon 
ora , affinchè crescano insieme con esse 
col crescere degli anni. E perciò soggiu- 
gne il Santo , che fin dalla fanciullezza 
loro conviene portare riverenza alle più 
vecchie, non dispreggiare 1* umiltà, a- 
mare la verecondia , la quale reca spe- 
ciale ornamento all* età minore ; impe- 
rocché le doti , che naturalmente si ap- 
prezzano nelle Giovanette sono la vere- 
conda modestia , siccome la gravità nel- 
le vecchie , e 1* alacrità nelle giovani. 

Ora di queste maniere s’intende di fa- 
vellare nel presente trattatello , e di pre- 
scriverne le regole : e tali s’ intendono 
esser quelle , che si chiamano pratiche 
di buona creanza , cioè frutto della civi- 
le-cristiana educazione. Pertanto allora le 
nostre Giovinette saranno veramente ci- 
vili colle compagne , e cogli altri pros- 
simi , e sarà la loro civiltà vera , since- 
ra , e durevole , quando sarà da esse pra- 
ticata come un esercizio di cristiana ca- 
rità ; dacché non sarà macchiata da quel- 
1’ ordinario vizio , che suol corrompere 
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sembianti , e nelle parole , con cui ap- 
parentemente si onora il prossimo , e di- 
cesi prestar servizio a coloro , per i qua- 
li bene spesso non si ha alcuna affezio- 
ne , e a* quali non si ha voglia di pre- 
star servigio veruno. 

Inoltre la civiltà usata come un eser- 
cizio di carità ha un altro gran vantag- 
gio : cioè di essere una pratica continua 
di modestia : virtù ch’è il più nobile or- 
namento di una Giovine avvenente , co- 
stumata , e compita , e la più cara ami- 
ca , e fedele compagna , e guardia della 
santa purità , come si esprime il mede- 
simo s. Ambrogio, 

Ci studieremo pertanto di ben gover- 
nare , ed aggiustare il nostro discorso , 
. di ben diriggere ogni nostro detto ; onde 
apparire sempre piacevoli , costumate , 
discrete , e decorose nel nostro ragiona- 
re. E qui d J uopo è riflettere , che le per- 
sone comunicando fra loro appetiscono be- 
nevolenza , onore , moderato sollievo , e 
rinfrancamento delle fatiche ; e tali cose 
si ottengono specialmente colle buone ma- 
niere , e col favellar decentemente con 
altrui. Ed ecco le regole , che si pre- 
scrivono dai saggi su tal proposito. Con- 
viene prima di tutto misurare in si fatta 
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guisa il tuono della voce , che non sia 
nè troppo alto , nè troppo basso ; non 
siano i parlari nè fieri , nè ruidi , nè ri- 
cercatamente effeminati , e languidi , e 
quasi sdolciati , come si esprime s. Am- 
brogio. Conviene altresì diligentemente 
guardarsi dal favellare di cose contrarie 
al tempo , e alle persone , che ascoltano; 
onde alle ore di ricreazione non si pren- 
dano temi di cose troppo sottili , e squi- 
site , non si accenni neppur alcuna cosa, 
per cui arrossisca chi ascolta , o ne ri- 
ceva onta. Convien di stare sull* avviso 
di non scoprire i proprj difetti , e le inos- 
servanze commesse , nè di recarsi a gloria 
di esser stata dissubidiente, perchè le per- 
sone ordinariamente odiano in altri i lo- 
ro proprj difetti , e si disgustano nel sen- 
tirli rammentare. 

È ancora necessàrio di aver sempre pre- 
sente l* aureo monito di s. Paolo : siate 
scambievolmente benigni: sopportatevi l’un 
l* altro a vicenda , e perciò non si deve 
contendere colle compagne , nè si deve 
fare di ogni cosa querela, ed esser persona 
fastidiosa , e che non si appaga di niun 
trattamento , che gli sia fatto ; non esser 
presta a dire : tu hai il torto : non fu così, 
ed in qualsisia altra occasione non si dee 
interrompere chicchessia, quando discorre. 
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Ognuna si astenga dal motteggiare le 
compagne , e far loro beffe : e quantun- 
que alcuna volta a tempo suo si toleri 
per amichevol modo , e dolce beffare al- 
cuna , bisogna avvisatamente considerare 
il luogo , ed il tempo , in cui sta , c la 
materia de’ motti , e sempre la modera- 
zione. 

Non si dee contraffare la compagna in 
guisa , che si generi a colei noja , o 
disgusto. In parlando bisogna usar ter- 
mini di onore , onde non mai si dia tu 
per lo capo alla compagna , maniera da 
bandirsi con rigore da ciascuna onorata, 
e costumata compagnia : si avvalgano tut- 
te di termini rispettosi , vicendevolmen- 
te prevenendosi con onore ; secondo Rav- 
viso di s. Paolo ; quantunque senza af- 
fettazione, o formole di parlare artificiose. 

Di altrui , nè dell* altrui cose non si 
dee dir male , perchè a chiunque dà no- 
ja la conversazione dei maldicenti. Quan- 
to è sconvenevole cosa , dice s. Ambro- 
gio , che mentre V onesta confabulazione 
dovrebb* essere condita di graziosità , 
sia aspersa dal veleno dell’ offesa. 

Di se , e de’ proprj beni , e vantaggi 
ciascuna quanto può taccia , anco a fi- 
ne di esser riputata dalle compagne per 
donna di animo misuralo , e per dare 
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in ciò buon esempio , e far che godano 
di conversare con essa lei : e se sia in 
alcuna occasione astretta a parlarne , ne- 
dica soltanto , quanto fa di mestieri , e 
rimessamente , e asciuttamente , dacché 


a tutti piace sommamente il sentire, che 
altri con tal riserba parli delle cose sue. 
Il vantarsi spesso di sua nobiltà , de’suoi 
onori , e del suo senno , è significare o 
di voler contendere colle compagne di 
maggioranza , se sono gentili , e virtuo- 
se o se sono di minor condizione , rim- 
proverarle , il che dispiace indifferente- 
mente a ciascuna. 


Nel ridere , tossire , starnutire , non 
si dee fare strepito : non deve mentre 
una sbadiglia , seguitar suo ragionamen- 
to , e sforzarsi di favellare ; anzi deve 
la costumata astenersi da molto sbadi- 


gliare , e starnutire dinnanzi a* Superio- 
ri , e massimamente trovandosi in luoghi 
sacri, o recitando preci in comune , anzi 
è dicevole usanza nello sbadigliare , pro- 
curare di non esser veduta. E lo Spirito 
Santo vuole anche , che regoliamo il ri- 
dere , avvisandoci , che lo stolto , se ri- 
de , alza la voce , ma V uomo saggio 
appena sorride , senza rumore. 

In ragionando con alcuna , non istà 
bene farsele dappresso in maniera , cl»e 
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si aliti nel viso ; trovandosi ben molle, 
che non amano sentire il flato altrui. 

Àncora nel soffiarsi il naso , bisogna 
fare il minore strepito che si possa, e dee 
ognuna avvalersi perciò del fazzoletto , 
siccome ancora per toccarsi per qualche 
bisogno dentro il naso ; e , soffiato che 
una si sia il naso , non mai dee guarda- 
re dentro il fazzoletto. 

Non si deve fuggire la conversazione 
colle compagne , e apparir selvatica , e 
zotica , ma discorrere allegramente , e 
domesticamente , e vincere se medesima 
per amor della società , se mai taluna si 
trovasse malinconica e tetra ; nè mai 
convien dire , lasciami stare , che altro 
mi và pel capo ; convien distinguere, se- 
condo Y avvertimento dello Spirito San- 
to , il tempo di parlare , e il tempo di 
tacere . 

Se altri ci onora con parole , è scon- 
cia maniera il rifiutare con affettazione 
soverchia l* onore , ancorché eccedesse 
il nostro merito : ma convien prima mo- 
destamente ricusarlo , indi senza conten- 
dere , recandosi in atteggiamento umile, 
e verecondo , accettarlo. Niuna dee di- 
scorrere di cose , alle quali non abbia 
pria alquanto pensalo, seguendo l’avvi- 
so dello Spirito Santo ne’Proverbj: Chimi - 
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que risponde , pria di aver ascoltato le 
voci interne della verità , egli è sciocco, 
e meritevole di beffe. Imperocché chi è 
così ingorda di favellare , non può dir 
molte cose , che non abbiano da portar 
dispiacere , o noja a chi ascolta , e per- 
ciò confusione a lei. Le parole , diceva 
S. Agostino , prima siano dalla mente 
limitate , e quindi dalla lingua pronun- 
ziate. E per verità chi è in ciò avvedu- 
ta , non parla soverchiamente , ed evita 
la taccia di ciarlona , e sfugge quel pe- 
ricolo , che accenna un saggio scrittore, 
dicendo , egli è gran fatto , che alcuno 
parli molto , senza sbagliar mollo. 

Se una delle compagne farà alcun er- 
rore , o fallirà in alcuna delle Regole 
fin* ora descritte , non istà Lene rimpro- 
verargliele nè colle parole , nè cogli at- 
ti, nè si deve allora far sembiante di di- 
sprezzarla , crollando il capo , o torcen- 
do gli occhi. È ancora costume spiace- 
vole rompere altrui le parole in bocca ; 
nè quando altri favella, è benfatto met- 
tere su alcuna novità , e rivolgere Y at- 
tenzione della compagnia altrove ; e cia- 
scuna deve star attenta , quando la com- 
pagna favella , acciocché tratto tratto 
non debba poi dire : Che dici ? Come? 
il che sente di cattiva maniera. Uopo 
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è ancora fuggire il prestar quasi le pa- 
role altrui , se sia lenta nel favellare , o 
poco feconda. 

È ancora maniera indiscreta in conver- 
sazione di più persone , parlare altrui 
in segreto , ma quando , e dove si pos- 
sa ciò fare , si dee pria chieder licenza, 
indi tirar in disparte colei , cui sia ne- 
cessario parlare in segreto , e sbrigar la 
faccenda in pochissime parole. 

Se nell* adunanza , ove ci troviamo , 
vi sia alcun Superiore , tutte devono in- 
dirizzare a lui il ragionamento , o alme- 
no star rivolte verso di lui ; e se egli 
per avventura si volge ad alcuno , per 
parlarle con voce bassa , le altre non deb- 
bono mostarsi vogliose di sentir ciò , 
che dice. 

Per ben governarsi ne’moti , o atteg- 
giamenti del corpo , nel vestire , nel ci- 
barsi , nel comparire in pubblico , si ra- 
dichi ben addentro nell’animo lina mas- 
sima, cioè che la moderata cura del pro- 
prio corpo è necessaria per conservare 
quest’ islromento dell’ anima , acciocché 
sia acconcio , e ben disposto a tutte le 
oneste , e virtuose operazioni ; ma che 
si ha a sfuggire 1’ eccesso , e la sover- 
chieria , la quale usata fuor del bisogno 
della natura , e della decenza civile, non 
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serve ad altro, che ad effeminare Panimo 
sicché indebolito non possa resistere a 
questo domestico nemico , e mostri al- 
trui mille sconcezze , e difformità , per 
cui ci rendiamo gravi , e noj ose a chiun- 
que usi con noi. 

Procuri ciascuna di essere saviamente 
composta , reggendosi nella persona , nè 
aggravandosi addosso altrui , massima- 
mente sedendo a mensa ; e quando fa- 
vella , niuna deve urtare col gomito la 
compagna , a cui parla. 

Si debbano adunque in tal misura , e 
bel garbo aggiustare tutti i movimenti , 
e gesti del nostro corpo : che a ciascu- 
no che ci rimira , sembra di vedere gio- 
vanette sensate , e di animo ben assetta- 
to , e composto , che traluca nel viso. 

Non si dee levar il piede molto alto, 
nè per P opposto appena imprimere Por- 
ine nella via , e misurare i passi con 
artificio. Non conviene essere del nume- 
ro di coloro , de* quali dice s. Ambro- 
gio , che muovono i passi quasi a bat- 
tuta , e cadenza. 

In somma non conviene crollare il ca- 
po , nè scagliar le braccia , nè tenerle 
spensolate , nè star col capo troppo chi- 
no , nè per contrario star pettoruta. 

Niuna deve sostenere il mento colla 
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mano , nè stropicciar 1* una coll* altra. 
Non si devono fissar gli occhi nel viso 
altrui , come se vi si vedesse una ma- 
raviglia : bisogna guardar modestamente 
e senza affettazione. Si dee poi sfuggi- 
re la vanità nelle vesti : gelosamente cu- 
stodire in esse la nettezza , procurando 
di risarcirle, se si vanno sdruscendo. 

Sedendo a mensa , convien osservare 
molte regole delle quali alcune sono sta- 
te di sopra descritte ; qui ne riferiremo 
altre prese da’ documenti de* savj , e de* 
santi uomini. Non deve spiegarsi la sal- 
vietta , prima che 1* abbia fatto la per- 
sona superiore , che si trovi presente : 
Non devesi abbandonare alcuna sulla ta- 
vola, anzi neppure appoggiarvisi: Discon- 
viene anche molto girar gli occhi sulle 
tavolette dei piatti per cogliere il mi- 
gliore ; Si sfugga il prendere il cibo in- 
gordamente , e colle gote gonfiate am- 
massar bocconi sopra bocconi : Non si 
ungano le dita , nè imbrattino, sicché si 
conci male la salvietta : Nel masticare 
non si faccia strepito spiacevole: Non 
istà tene , sedendo a tavola , grattarsi il 
capo ; e conviene , o guardarsi più che 
si può di sputare , o di farlo in accon- 
cio modo : Non si nettino i denti colia 
salvietta , e meno col dito : Non si ri- 
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sciacqui la bocca , nè si spuli il vino in 
palese ; Non si faccia segno , che la vi- 
vanda , o il vino sia grandemente pia- 
ciuto : Il pane si affetti col coltello, non 
si spezzi co’ denti , nè colle dita , nè si 
levi di ogni intorno la corteccia , per 
mangiarla sola , senza mollica : Le frut- 
ta si mondino ancor col coltello ; accon- 
ciamente ancora si prendano dalla bocca 
i nocciuoli delle frutta , e si mettano su 
1* orlo del piatto : Ciascuno si serva di 
una sola mano , per imboccare , ed or- 
dinariamente della destra, ma non quan- 
do si tien con essa il coltello : Il brodo 
si sorbisca sempre col cucehiaro , e si 
stia sull’ avviso di non farne scorrere so- 
pra di se , o della salvietta : Non si ver- 
si mai cosa alcuna dal piatto sul cuc- 
chiajo , sia salsa , sia altro : Se debba 
sputarsi qualche cosa masticata, che non 
possa inghiottirsi , si faccia con acconcio 
modo , che altri non se ne avvegga: Nel 
bere si empia tanto il bicchiere , che il 
vino non si versi : nè si beva mai col boc- 
cone ancor in bocca : Cessi ognuno di 
mangiare , quando gli altri han finito , 
nè mai alcuno si serva della salvietta 
per far uso , che di rasciugare , e net- 
tare la bocca , e le mani : Per ultimo , 
finita la mensa , è un onesto , e dicevol 
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costume siccome 1* esempio di molti San- 
ti , e per rispetto alle parole di Gesù 
Cristo , raccorre in un mucchietto , e non 
gittar via le molliche del pane rimasto. 

Se avvenga , che quella che legge fac- 
cia alcun sbaglio nel leggere , non si 
faccia mostra da niuna di essersene ac- 


corta nè con qualche atto si schernisca. 

Ma sia qui il fine del nostro tratta- 
tello sulle virtù piccole , così chiamate 
da S. Francesco di Sales , perchè ver- 


sano sopra soggetti piccioli , domestici , 
comuni , cotidiani , che quasi sfuggono 
gli occhi , e le orecchie , ma che in so- 


stanza sono grandi , se il principio si 
esamini donde partir debbono, cioè dal- 
la cristiana carità , ed il fine a cui deb- 
bono tendere , cioè a Dio stesso. Così è : 


F esercizio delle nostre care virtù per noi 
seguaci dell’Evangelio è un esercizio con- 
tinuato della carità verso il prossimo : e 
la carità del prossimo è in sostanza la 
carità verso Iddio , il quale si viene ad 
onorare nel prossimo nostro. 


FINE. 


S&N fiasco 
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